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Prima di cominciare gli studi a Lugano, Mariechristine ha studiato con Zaven Melikian e Ruggiero Ricci in California. Ha frequentato sia la divisione pre-professionale del Conservatorio di San Francisco, sia il Centro Per Archi Robert McDuffie della Mercer University (sempre negli Stati Uniti).

È stata membro dell'orchestra giovanile della San Francisco Symphony (San Francisco Youth
Symphony) grazie alla quale ha potuto partecipare ad una masterclass di ChristianTetzlaff.
Ha seguito i corsi di perfezionamento di Herbert Greenberg ad Aspen Music Festival in Colorado ed i corsi di Salvatore Accardo presso l'Accademia Chigiana di Siena e l'Accademia Stauffer di Cremona. Ha partecipato a masterclass con Petru Munteanu, David Halen, Andres Cardenes, Ivry Gitlis, Thomas Brandis, Ulf Wallin, e Gerhard Schulz.

Mariechristine si è specializzata nella musica da camera studiando con Jean-David Coen, e frequentando diverse masterclass  anche con il quartetto Fine Arts; a Lugano ha seguito lezioni di musica da camera con William Grant Nabore (Masterclass Cameristiche della Fondazione Theo Lieven), Aldo Campagnari, Yuval Gotlibovich, Bruno Giuranna, Enrico Dindo, e Stefano Molardi. 

È violinista del trio d'archi Quodlibet dal 2012, gruppo che si perfeziona con il Quartetto di Cremona all'Accademia Stauffer da ottobre 2015, e che si esibisce al Palazzo del Quirinale il 5 giugno 2016.
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